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PERDUTA 
LA TESTA? 

Gli uomini s empl i c i e onest i , 
c l ic Marnino in q u a k l i u m o d o le 
v i cende po l i t i che ilei Paese , s o n o 
inev i tab i lmente portat i da l l a loro 
s tessa ingenui tà " p e n s a l e c h e i 
d ir igent i del part i to d o m i n a n t e , e 
il g o v e r n o che ne ò l'espic>sioiie, 
a b b i a n o def in i t ivamente perduto 
In testa. Ai fatt i , c l i c già da tem­
po li bpiugevai io verno tale opi ­
nione , si è a g g i u n t o or.i que l lo 
t a n t o p iù g i a \ e e probante t o - t ì -
tn i to da l l e recenti de l iberaz ioni 
de l la D i r c / i o i i c ilciiiucristinnii. 
N o n p u ò essi ' ie a l tr iment i , essi 
p e n s a n o . Un g o v e r n o che , v igen­
te In Cos t i tuz ione I tepubbl icai ia 
del l 'US e mentre tanti e cos ì 
ass i l lant i problemi p e s a n o sul la 
vita del la N a z i o n e , enunc ia c o m e 
s u o p r o g r a m m a i m m i n e n t e un 
e l e n c o di leggi s c a n d a l o s a m e n t e 
l imi ta t i i c i dei diritt i p iù fonda­
menta l i dei c i t tad in i , c o m e s i n ­
gol i e c o m e co l l e t t iv i tà , da que l lo 
di r iunione a q u e l l o di op in ione , 
da que l lo di orguiii / / . i i / . iniic a 
q u e l l o di mai i i fes ta / . ione del p e n ­
s iero , non p u ò esser forma tu se 
non da uomini d i e h a n n o irri­
m e d i a b i l m e n t e p e r d u t o la testa. 

Se i i onchè «I g i u d i z i o i* so lo « p -
pnrcutcmci i tc giunto. I-Lisu pecca 
a p p u n t o di ingenui tà . 1 nostri g o ­
vernant i , n o n c h é perduta , la te­
sta, que l la che è, l'Iianno ben 
renna sul le spa l l e . K h a n n o per ­
fetta c o n s a p e v o l e z z a dei pensier i 
» h e vi s tanno dentro e, s e non 
fosse il doveroso riserbo, p o t r e b ­
bero anche , o uomin i s empl i c i e 
onest i , dirvi con prec i s ione qua l i 
MINIO i punti di partenza dai «pia­
li i pensieri p r e n d o n o l ' a v v ì o , 
punt i vicini e lontan i e q u a l c u n o 
lon tano e v ic ino nel tempi» s tesso . 

Pegg io per co loro «-In- p e n s a n o 
• he un v iagg io in America del 
pM-sidenlc «lei C o n s i g l i o d e b b a 
valer m e n o «li un retorico intpc-
gn«> al rispetto «Iella C o s t i t u z i o ­
ne. •» un pat to «li guerra possa 
cedere il passo a iii iYfficnce a z i o ­
ne di difesa «Iella d e m o c r a z i a e 
del benessere e c o n o m i c o e soc ia l e 
ilei ]*ars.r. 

%l)el resto le b u o n e e v a l i d e ra­
gioni a sos tegno «li un p r o g r a m m a 
di fiera e m e r g e n z a , qua le «pirllo 
d e e i s o dal la D i r e z i o n e «Iella D e -
uiocra/. ia cr i s t iana , non s o n o poi 
«•osi «Ufficili a trovarsi . Husta la 
b u o n a volontà . E questa non 
m a n c a . 

Vi snri'iV. per e s e m p i o , q u a l c h e 
vol ta posta la d o m a n d a : pere In** 
non si procede. cos ì c o m e v u o l e 
la C«>slituzioiu'. al ln i s t i tuz ione 
dei cons ig l i di •resiiouc? S e non 
vi è r iuscito di «lare una risposta 
è perdi»* vi fa d i f e t to ogni pe ­
netranti* inl i i i / . ione. La COMI è i n ­
v e c e dì l a p a l i s s i a n a e v i d e n z a . Ve 
la sp i ega con t o c c a n t e c a n d o r e 
l 'organo i n d i p e n d e n t e ì.a Stampa 
del 7 e«»rreiite. Tacendo «*<•«> al al•— 
M-orso «lell'on. Ki ihinacci al S e ­
nato . 1 <*oiisiglì di gestioni- non 
••oii» s lat i ist i tuit i perchè essi 
*• avrebbero potuto trasformarsi 
in organi e strumenti ili sabotag­
gio della produzione oltre che di 
spionaggio industriale a faunrc di 
una potenza straniera >. A v e t e 
«•onipr«\so? E ne v o l e t e «li p i ù per 
«lar d u n q u e m i l l e vo l t e rag ione 
ai grand i i i if lustriali . c h e i c o n ­
s ig l i di ges t ione a p p u n t o non v o ­
g l i o n o . a i grandi industr ia l i , d i c o . 
d i e s o n o quei patr iot i d i e tutti 
s a n n o e d i e nei m o m e n t i «li tra­
gici» per ico lo per res i s t enza s t e s ­
sa «legli s tab i l iment i «• «h-gli o p i ­
fici. s o n o , r o m e è «Moncamente 
««•eertato. r imast i fermi al loro 
p o s t o , incurant i dei marte l lant i 
b o m b a r d a m e n t i e degl i a t tacch i 
tedeschi e f n s d s t i ? 

K a l lora , b a n d » ai m u s i g l i «li 
gestioni*, s t rument i di s a b o t a g g i o 
«• di s p i o n a g g i o ! K largo, invece . 
ni grandi industr ia l i .che c o n t i ­
nu i l i» nel esser l iberi «li l imi tare 
n loro arbi tr i» la pro ib i z ione r* 
«li l i cenz iare «piando e c o m e v o ­
g l i o n o i loro opera i , r l iberi di 
accordars i . pal«*scmcnte e o c c u l t a • 
mente , c o n govern i e industr ia l i 
interi : e chi trn\s* «la ridire si­
ili t l o c i ò . sapp ia c l ic vi s o n o "rî  
n o r m e e v e ne s a r a n n o fra b r e v e 
rli p i ù severe per tutti c o l o r o c h e 
p r o p a l a n o not i z i e c h e p o s s a n o 
r o m p r o m e t t e r e l'efficienza »*<one-
in»en del la N a z i o n e ! 

KT voltanti» u n » dei tanti ep i sod i 
q u e s t o dei cnn«igl i di s c t i o n e . 
ina è cos ì p i eno di senso e l i - non 
a b b i a m o s a p u t o rc- i - tcrr a l la ten­
taz ione «li farne -per i lira m e n ­
z ione , sopratut tn p e r il s u o s i g n i ­
ficato c h e c i s e m b r a pcr«p»cnn-
nienfe « t e m p l a r e 

Q u e s t o radica le r imedio , de l re­
s to . d i d i s f n i g g e r l 'organo (senza 
dir lo , però) p e r i pretes i p e n c o l i 
« ni d a r e b b e l u o g o o potrebbe dar 
l u o g o la sua funz ione , è il cr i t e ­
rio in formatore de l la po l i t i ca e o -
vernat iva democr i s t i ana , ed è cri­
terio in c u i f a n n o a mezzadri-* l o 
- p i r i t o reaz ionar io e il g e s u i t i s m o 
c ler ica le . T u t t o c i ò c h e il g n \ e r -
n» perpetra o p r e m e d i t a ai d a n n i 
«lei diritt i f o n d a m e n t a l i del c i t ­
t a d i n o . e fatto s e m p r e per la p iù 
s trenua difesa d i tal i diritt i . L a 
C o g i t a z i o n e r i conosce a tutt i , i n -
discriminatameTitc . la facol tà di 
m a n i f e s t a r e il propr io pens iero . 
q u a l e c h e e s s o s ia . e qne l la di 
organ izzars i e di r iunirs i l ì b e r a ­
m e n t e ? D ' a c c o r d o . N e s s u n o p iù 
del g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o **uol 
d i f endere e tute lare rmr*fi fonda 

m\ PER VENDETTA MA PER EVITI HI! ALL'ITALIA NUOVI! SCIAGURE 

Le sinistre veleranno 
la legge contro 81 fascismo 

Nenni auspica la costituzione di una nuova maggioranza che sia in grado di 
applicare la legge - La dichiarazione di voto del compagno Giancarlo Pajetta 

La Camera ha affrontato ieri la 
votazione degli ordini del giorno e 
degli articoli della li-cge Per la 
repressione «lei neofascismo. Il di­
battito, come à noto, e i a stato in­
terrotto venerdì «era subito dopo 
il discordo del m i n a t i u Sceiba e 
ieri lo stesso .Sceiba ha preso la 
parola per esprimere il giudizio del 
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11 compagno Pietro Nenni 

governo sui vari ordini del giorno 
presentati da parecchi deputati . 11 
ministro ha respinto gli ordini del 
giorno contrari alla legge, ha ac­
cettato gener icamente come racco­
mandazione quell i che impegnava­
no il governo a svolgere una poli­
tica antifascista ncH'amininistritz.io-
ne pubblica P nella «cuoia, ma ha 
evitato con un piro di parole di 
esprimere il suo parere «ull 'oidinc 
del giorno con il quale i deputati 
missini invi tavano il governo ad 
autorizzare i) congresso ifcl MSI. 
I congressi , ha detto tes tualmerte 
Sceiba, non sono soggetti ad auto­
rizzazione ministeriale, sa lvo il di­
ritto dell'autorità governativa di 
vietare qualsiasi manifestazione per 
ragioni di ordine pubblico. Dette 
queste equivoche parole, che sono 
«tate unanimemente interpretate 
come il preannuncio delll'autori/.-
r.n7.iiK\c a l lo ^volgimento del con­
gresso missino, ci si sarebbe atteso 
che i deputati fascisti eh iedesse io 
la votazione del loro ordine de! 
giorno. Non Io hanno fatto, invece. 

dando chiaramente l'unpi essiune 
di voler facilitare l.i manovra di 
Scclba. 

Si è ululiti quindi alla vota/.ione 
dell'ordine del «ioruo MIKVII.I.K 
(MSI), contra i lo al p.it.saKKio alla 
discutxsione defili atticoli e cioè ra­
dicalmente contrario alla Icfifie. In 
questa sede i i appi esentanti «lei 
vari gruppi hanno tatto le loro di ­
chiarazioni di voto. 

Per primo ha pai lato il compa-
pno Pietro NENNI. Kg li ha .subito 
annunciato che il firuppo socialista 
avrebbe votato a favole del pas-
safifiio alla discussione, defili arti­
coli perchè questa non è una lefifie 
eccezionale ma una li'fifie eh,» ap­
plica una norma fondamentale della 
Costituzione, la sola noi ina costitu­
zionale eon la quale si è voluto 11-
mitarc i| diritto alla libera o i g a -
nfzzazlnne politica. Nel «lare questo 
voto, ha proseguito Nenni, inten­
diamo fare alcune osservazioni. 

CI colpisce innanzitutto, ha con­
tinuato il presidente* del gruppo so­
cialista, che la stampa fiovernativa 
affermi che «mesta lefifie non Mirii 
applicata e che servirà a Sceiba 
più per conti oll'iu* c r icattalo ' 
neofascisti che per s t :oncarc il neo­
fascismo. Ci ha volpilo poi il fatto 
che Scclbn nel sin» discor.so «h v«'-
ner<n non abbia avuto il benché 
minimo accenno autocrit ico alle 
manchevo lez /e fienerali del governo 
e al le manchevolezze particolari «lei 
suo minuterò nei confronti della 
ricostituita organizzazione fascista. 
Ci ha inoltre colpito il richiamo 
del ministro alla cosiddetta legge 
polivalente. Noi conosciamo l'ori­
gine della legge pol ivalente. Nel 
pensiero della maggioranza e del lo 
stes.so l'rt'hidenle del Consigli*» cs-sa 
è stata concepita come una conces­
sione a coloro i quali non M spi«'-
*?ano il perchè di una legge anti­
fascista nel momento in cui la U.C. 
afferma che il pericolo n u m e i o uno 
è il comunismo. Ma la legge poli­
valente rappresenta un attentato 
alle pubbliche l ibertà ed un primo 
tentativo di insabbiare la legge 
anti-fascista. 

Ecco perchè faremo tutto il pos­
sibile per ottenere che la legge 
pol ivalente sia respinta come il 
Senato respinse il primitivo pro­
getto di ufornia de l Codice pe­
nale. Noi voteremo la legge in d i ­
scussione. ha coneluso Nenni tia 
gli applausi de l l e sinistre, ina den­
t iamo il dovere «li ammonire la 
Camera che casa può fare la Urie 
della legve <}el '47 e può addirit­
tura servite ai neofascisti se non 
(•ara applicata con la coscienza che 
è necessaria una pi ofonda trasfor­
mazione del la politica generale «lei 
L'overno. iti particolari' del la poli­
tica scolastica, perchè è dal la scuo­
la democrist iana che sono usciti 
i giovani che eostituiscono la mas­
sa di manovra dei monnreo-fasci-
Mi. Ci auguriamo che i problemi 
posti da tniesta leape siano con­
siderali eon ,-p;r.'i. nuovo e che, 

per la sua applicazione, si possa 
coMil iuic in Parlamento una nuo­
va maggioranza. Se questa nuova 
maggioranza si costituirà al lora la 
minaccia mouarco-faseistn sì d i l e ­
guerà. 

Subito dopo, l'on. COVELLI ha 
ribadito che i monarchici sono c o n ­
trari a questa lc3fio o fav«irevoll 
alla pol ivalente e ha concluso In­
vitando Sceiba ad applicare le mi­
sto e antifasciste . . con saggezza e 
sens ibi l i tà» . Anche l'on. G I A N N I ­
NI na preannunciato il suo voto 
contrario ma ha chiesto a«l Almi-
rante di porlo nel l 'e lenco di quei 
deputati che, per aver appoggiato 
questa legge, saranno le v i t t ime 
«Iella vendetta fascista. Pur votan­
do l'ontro questa legge, ha detto 
Cianumi , io piefer isco stare con 
eerti amici piuttosto che con a l ­

tri. Per combattere il fascismo ba­
stano le legni normali. Ad e s e m ­
plo quedo giornale (Cìlanninl m o ­
stra una rivista useita in questi 
giorni eon grandi fotografi»* di 
Mussolin) può essere v ietato con 
le Icfifii vigenti. 11 fondatore del 
qualunquismo ha fatto consegnare 
a Scclba da un commesso la puh-
l'-'eazione fasci ta o Scclbn, piut­
tosto Imbarazzato, lui replicato: 
« S e questa legge fosse in v igore 
questo giornale non sai ebbe nean­
che n u d o . . . 

A favore della legge si è pro­
nunciato invece 11 gruppo social­
democratico, con una dichiarazio­
ne dell'oli. V I G O R E L U . Egli ha 
:letto che le riserve espresse «lue 
mini or lono dai socialdemocratici 

(Cimi lima In 6. {ialina 7. colonna) 

TRAGICO CROLLO A MILANO 
i . > » > ,-

MILANO — Undici pcroonc hanno perduto la vita net tragico crollo di un» cavi n Milano 
(Leggete in V pagina II nostro servizio sulla tragedia) (Tclefoto uWUnità) 

IL GOVERNO PINAY IN DIFFICOLTA' SOTTO IL PESO DELLE SUE MENZOGNE 

Come è crollata in poche ore 
fa montatura del "complotto militare,, 

Enorme imbarazzo della stampa borghese che tenta di minimizzare la portata del comunicato governativo - Si mol­
tipllcano le astensioni dal lavoro in tutto il Paese - Un significativo articolo di "Le Monde,, sulla politica di guerra USA 

che 
no-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 10 — Mai speculazione 
anticomunista era crol lala più 
precipitosamente . Ci si era {•india­
mente indignati per le invenzioni 
d«-l •• complotto «tei piccioni •-: ma 
il secondo complotto, quel lo del 
•• pol laio '•, ha già fatto una fine 
più miserabi le . 

Tutta la stampa fiunee.se, 
ieri aera strillava con titoli a 
ve co lonne contro i - congiurai . 
comunisti -, oggi improvvidamente 
M è nuv.ta a divagare, a parlar 
d'altro: chi vuol trovare notizie 
sullo •• spionaggio eli Tolone «, d e ­
ve « irate e rigirare le pagine pei 
.scoprire, infine, .solo «piaIelle pic­
cola notizia a una o a due co ­
lonne. E, umoristicamente. Ce i'oir 
pubblica una grande • manchette • 
listata a lutto, pei annunciare i 
•• funerali «li due piccioni, accom­
pagnati dalla mc-sti/.ia di tutti «K 
invent«jri di complotti, viventi e 
definiti: nò fiori, ne inselli , nò 
opere «li bene »; poveri piccioni! 

Il •• dramma .. è precipitalo, ieri 
sera, in poche ore. Le invenzioni 
«tei governo e «Iella -.uà polizia 
a v e v a n o incontrato una seria re­
sistenza «la parte di magistrati e 

Il martire antitastfsf a Giacomo Matteotti 
commemorata sul luogo del sacrilicio 

Il senatore Gaspa rotto ed il compagno Target ti hanno rievocato dinanzi 
ad ima grande folla la figura del martire ed il selvaggio assassinio 

Giacomo Matteotti è stato comme­
morato ieri *«ra dal popolo romano 
al Lungotevere Arnaldo da Brescia. 
nel luogo stesso del suo >>acrifl<*io. La 
celebra/ione del 28. anni»ersario del-
lassasfiinio di Matteotti è stata par­
ticolarmente solenne e c o m m a « a 
Tra la grande folla che si assiepava 
sul Lungotcìere *.i erano 1 lavoratori 
e le donne romarf* venuti dal quar­
tieri penterici e dalie borgate. \ i era­
no in gran parte i \ecchi socialisti e 
i vecchi comunisti che hanno presen­
ti nella memoria i giorni bui «Iella 
Instaurazione della tirannide. •.! era­
no cittadini d'ogni ceto e d'ogni pro­
fessione. senza «U-"ttnzlon« di ot i te . 

La cerimonia ha a \uto un .signltv 
catlvo carattere unitario. Hanno con­
tribuito a darle questo carattere le 
larghissime rappresentanze di par­
lamentari di tutti l settori. I due ra­
mi del Parlamento infXtn. a dar ri­
lievo all'avvenimento, avevano appo­
sitamente sospeso l e loro sedute: sia 
dalia Camera — che s ta \a discutendo 
la legge antifascista — sia dal Sena­
to erano accorsi alia commemorazio­

ne di Matteotti deputati e senatori 
socialisti, comunisti lit«rall. demo­
cristiani. repubblicani, socialdemocra­
tici. Indipendenti. Su! podio. 11 Par­
lamento nazionale era ufficialmente 
rappresentato dal vice-presidenti del­
la Camera Martino «"liberale). Leone 
(d.c.) e Tardetti (socialista) e dal 
vice-presidente del Senato Moie. Ao-
foiamo notato 'ra «il a l tn , per li PCI. 
i compagni Longo e I>'Onofrio. Gior­
gio e Pietro Amendola. Gullo, Sereni. 
per 11 PS! Il compagno Nenni. oltre 
a numeroM-snlm! parlamentari del 
due partiti popolari; erano presenti 
i socialdemocratici Oiavl. Vigorelll. 
Bennanì, Lopardi. Persico. Bocconi. 
Calamandrei. Cosattlni. Za nardi. 
Carmagnola. Calosso; 1 democristia­
ni Salomone, pezzi ni. Spol«U; I re­
pubblicani Ferruccio P a m . Conti. 
Rella Seta; il m i r a l e Nittl; gli indi­
pendenti Cerabona. Nasi, o^giano. 

Alle 19.30 il sen. Gas.parotto ha da­
to inizio alla manifestazione pronun­
ciando dalla tribuna brevi e nobili 
parole di omaggio alla memoria del 
martire antifascista. Subito dopo ha 

mental i dir i t t i . Eri è infatt i pro­
prio per «jnesto c h e . <c il c i t tad i ­
no ncH*c*sercitarli sì p o n e c o n t r o 
l i pol i t ica «lei p o v e r n o . è ncc«s**a-
rio c h e in tervenga il d i v i e t o a«*-
c o m p a f m a t o d a un 'opportuna e 
a d e g u a t a s a n z i o n e p e n a l e , per ­
c h e s e v i e n e m e n o il g o v e r n o d e ­
mocr i s t iano . c h e c o s a a c c a d r à de i 
poveri diritt i rimasti «enza il l o ­
ro v a l i d o d i f e n s o r e ? 

Ed e a n c h e e s e m p r e p e r ta le 
m o t i v o c h e è u r g e n t e e s c o g i t a r e 
nn m e t o d o e l e t tora le c h e ass icuri . 
q i i a lunqnc <ia la vo lontà dei c i t ­
tadini . la cont inu i tà de l d o m i n i o 
i r o v e m a t i v o d e m o c r i s t i a n o , l a 
qua le v n o l e a p p n n t o dire , c o m e 
o g n u n o sa . la s a l v a g u a r d i a di tut­
te l e • l ibertà , c o m p r e s a n a t u r a l ­
m e n t e q u e l l i «1"! ' oto. r la d i fr 

a «Iella vera e s e n u i n a tlcrno-
craz ia . 

E via co*i in tutti i c a m p i de l ­
l 'attività g o v e r n a t i v a , con u n a 
co«ì sp ie tata coerenza «la «piega­
re. se non propr io da giu«tifk*are. 
la ingenua o p i n i o n e de l l 'uomo 
sempl i ce , il q u a l e , n o n o s t a n t e tut­
to. c o n t i n u a a pensare c h e h a ra-
c i o n e lui e c h e è « c i a g u r a t a m e n -
te vero c h e i nostri governant i 
h a n n o perduto la testa . 

È. a ben riflettere, e un 'op in io ­
ne a n c h e questa c h e va r ispet­
tata. 

Una o p i n i o n e di uomin i s e n z a 
mal i z ia , è vero . Ma non s o d o v e 
ho Ietto o sentito dire, che i più 
maliziosi sono appunto^ gli uomi­
ni che non hanno malizia. 

F%FSTO r.ri.i.o 

preso la parola Ferdinando Targetti. 
Ventotto anni ortono — ria detto 

Targetti — fu stroncato la vita di 
Giacomo Matteotti: fu un barbaro 
delitto, per l'odio che io generò, per 
11 modo efferato come ru eseguito. Un 
delitto la cui responsabilità non ri­
cade solo sui sicari, non solo sul di­
rigenti fascisti che lo ordinarono. 
ma anche sui quel gruppi sociali e 
s u quelle forze politiche che li fa­
scismo sorressero ed incoraggiarono. 
All'assassinio di Matteotti segui la 
soppressione d'ogni liberti civile In 
Italia. Ma — ha aggiunto Targetti 
mentre dalla moltitudine ?.i le-,ara 
un caldo applauso — uccidendo gli 
uomini e opprimendo 1 popoli noti 
si ammazzano le idee: oggi il popolo 
si è riconquistato combattendo la 
libertà, ed è deciso a difenderla cor 
tro ogni ritorno. Si odono di nuovo 
nell'aria gli echi di un triste passa­
t o ; si odono parole, inni, minacce 
simili a quelli dei fascisti che assas­
sinarono Matteotti. Si rivedono in 
giro uomini che portano la respon­
sabilità diretta della uccisione di 
Matteotti, di Giovanni Amendola, di 
Antonio Gramsci, di don Minzonl. di 
altri mille e mille martiri umili, mo­
desti. ignoti. Ebbene, ne! nome di 
questi «raduti u popolo è deciso a 
nronsacrare l'ara delia libertà che è 
stata profanata, ed è deciso a non 
lasciarla, profanare mai p iù! 

Targetti ha sottoiineato poi. tra 
le rinnovate ovazioni delia folla, i 
motivi profondi della rappresentanza 
ufficiale del Parlamento italiano alla 
celebrazione. ET come se Giacomo 
Matteotti foóse stato assassinato nel­
l'aula di Montecitorio! — ha escla­
mato l'oratore. Giacomo Matteotti 
n o n appartiene a questo o a quel 
partito, appartiene al Parlamento Ita­
liano. alla democrazia italiana, al-
l'antifascismo italiano. Come disse 
Vittorio Emanuele Orlando. Matteot­
ti. Amendola e Gramsci hanno custo­
dito « riscattato l'onore del nostro 
Parlamento. Giuriamo, ha concluso 
Targetti, di difendere la libertà per 
la quale Matteotti *! e «»cr!ficaio. 

di iilliii.ili che iifiutiiviino di scre­
ditai i per unii opem/.ione tanto 
dubbia. Le ultime edizioni dei 
giornali della .'era, con i loro ti­
toli .scnndali.ilici *ul « deuxién ie 
bureau •>• comunista erano ancora 
fresche di inchiostro: ma l tecnici 
del ministero della Guerra rifiu­
tavano >;ià di dichiarare ••.secreto 
militare • «lei fo"*li senza nessuni* 
importanza. Alla Camera, i più 
intimi collaboratoli di Plevctt 
ci rea vano «li calmare jjli ardori 
di certi giornalisti, pn-aimiiiiciaiido 
che il noverilo avrebbe dovuto fa­
re marcia indietro. 

I.i quel momento, j due niini-
-tn più compromessi tic-I •• com­
plotto .. — • quello <lej;li interni 
Hi ime, e quel lo della giustizia, 
Martinaul-Deplat — esigevano una 
nunir-ric d'urgenza di tutti i prin­
cipali membri «lei governo. Nel­
l'ufficio di Pinay sono rnrfp pa­
role grosse tra Pleven e l due .«.uoi 
'--olleghi, 1 quali a ce udivano il mi­
nistro del la Difesa di non aver 
r i p u t o imporre le regole del lo 
sporco g iuoco ai .-tuoi dipendenti . 

C i ò che è accaduto poi è cosa 
nota. La ritirata era ormai inevi­
t a b i l e . ' D e l resto, a Tolone giudici 
e ufficiali stavano già facendo 
macchina imlietro. e il magistra­
to istruttore rimproverava ai 
giornalisti di avergli fatto dire 
que l lo che egli- non aveva mai 
«ietto. 

Il rappresentante «Iella Prefet-
tura maritt ima ha dichiarato al­
l ' inviato de l Figaro: - Q u a n t o a 
noi, non s iamo a conoscenza de l ­
la esistenza, fra i documenti , di 
una pretesa fotocopia del piano di 
difesa di Tolone ». Egli ha agg iun­
to: - S e l'Istruttoria aperta per c iò 
che concerne la .»ieurezza esterna 
r.on dovesse rivelare nulla di più, 
la cosa non farebbe davvero 
grave ... 

Dopo simili avvenimenti . la l e i -
tura del la Ttamp;i <d:em.« non po­
teva non ergere divirte.it» : • - S i la­
scia capire cne gli affari, TU cui 
sì indaga attualmente a Tolone , 
sono m e n o eravi di quei che si 
pensava ». scr ive con compunzio­
ne il Figaro; - non --i 'a ancora — 
aggiunge Paris Prr-tn-, .' quale 
però ieri sembrava 'aper '.ulto be ­
niss imo — q u a l i importanza esat ­
ta si debba attribuire a l l ' ins ieme 
dei document i ». I! Pnpulaire non 
pubblica neppure ! comunicato 
governat ivo , mentre altri giornali 
l o r iportano in caratteri piccoli 
piccoli , sotto titoli del tut'.o a n o ­
din i . de l genere : - Una conferen­
za interminister iale -. Solo il più 
fascista dei quotid.ani pari;?in:. 
L'Aurore, se la prende con i m i ­
nistri: • S e i documenti sequestra­
ti non sono segreti , che casa ci 
v u o l e per PJcven? •>. 

Tuttavia, in camp < governativo 

non si e ancora i inuncialo ad ali­
mentare una campagna di calun­
nie at i t icomiumle: si cerca «li n -
ttrarc a galla le accuse «li s-abo-
taggio, riconosciute infondate dal­
lo ste.sio Tribunale mHitiiie, che 
vennero lanciate, a suo tempo con 
tro Henry Mnrtin, il coraggioso 
marinaio condannato solo per aver 
disti ibuito manifestini contro la 
guerra m Indocina. Ma si conta 
Miprntuttn *?u provocazioni del ge­
nere di «-nella .sventata oggi a Lo-
rii-nt. (-uando i compagni hanno 
.scoperto e messo m fuga un po-
li/.iolto il quale tentava di intro­
durre una valigia nella Fcdern-
zione comunista: pochi minuti «lo-
po. un nugolo di agenti si preci­
pitava davanti all'edificio, pronto 
ad entrare, «tualora il colpo del 
loro collega fosse riuscito, per 
•• scoprire .. la stessa valigia! 

MaIgia«lo le sue d isavventuie • il 
governo francese non intende af­
fatto recedere per il momento 
nella ma campagna di arbitrii e 
ili vinlenzt* antidemocratiche: Li 
vigilanza dei patrioti francesi e la 
loro lotta per la l iberazione di 
Jacques Duclos di Andre Sti l e 
degli altri imprigionati continua 
perciò a svilupparsi in nuove rc-

gion, di Francia. Oltre a quelli di 
uunicT«'.ie officine della regione 
parigina, altri .scioperi hanno avu­
to luogo fra gli edili di Lione, i 
«piali hanno soppeso il lavoi«* quani 
al cento per cento; fra gli impie­
gati del le poste di Angoulcine, fra 
le mnc.-ttrair/e di Marsiglia e in 
molte fabbriche di Saint-Etienne, 
dove i sindacati di tutte le tenden­
ze lottano uniti contro la repres­
sione e le sanzioni antioperaie. 

Ma le zone in cui l'agitazione 
è stata oggi importante Bono quel­
le di Grenoble e del la Haute Vien­
ne, dove, r ispondendo all 'appello 
dei sindacati locali, molt iss ime im­
prese di ogni categoria hanno in­
terrotto il lavoro per durate di 
tempo variabili . 

Le nuove adesioni al P . C, am­
montano già a centinaia solo in 
questi ultimi giorni. Nel comune 
«li Argenteuil , vicino a Parigi, la 
• leva Jacques Duclos », lanciata 
immediatamente dopo l'arresto del 
segretario del P. C. francese ha 
portato 201 nuovi iscritti. Il noto 
scrittore Roger Vailland, inviando 
ieri a Duelo3 una copia con dedi ­
ca de l suo ul t imo libro, gli ha 
chiesto di " accettare la sua ade­
sione al Part i to comunista ». N e l ­

la ->tc.'.i-a giornata, sette scrittori 
noti, di opinioni nettamente di ­
vi rse «la «juellc dei comunisti , 
hanno elevato la loro protesta 

CIUKfr-ppf-, IIOFFA 

(Coiilliiuu in «. pax In a *• CI-IIUIIIJ) 

L'Esecutivo della F5M 
in sessione a Vienna 

VIENNA, 10. — La stislci ic «i-*fo 
Knccutivo della Fodcra/.lofio Sinda­
calo Mondiale si 6 aperta Ieri a 
Vlctina. Oltre al mtsmbrl dell'Esecu­
tivo. partecipano al lavori l rappre­
seti tanti di:ile organizzazioni sinda­
cali di Francia, Italia, Gran Breta­
gna, URSS, Cina, Germania, Austria, 
Algeria, Argentina, Messico. O'tn-
«la, Ungheria, Polonia. Romania, 
Grecia. Finlandia, Cuba ed altri 
pacai. 

E* stato adottato II seguente or* 
dine del giorno: 1) La lotta del la­
voratori In difesa del diritti sinda­
cali. lì La situazione nel Sindacati 
del Nord Africa. 3) L'attività del di­
partimenti sindacali della FSM. 4) 
La preparazione del! a Conter«*iza 
internazionale iuH'as3lstenza e '.a si­
curezza sociale. 

LouU Ballianf, segretario genera'* 
della FSM, ha svolto la relazione sul 
primo punto. 

MENTRE RIDGWAY SI APPRESTA A ISPEZIONARE L'ESERCITO ITALIANO 

Si intensifica e si estende la protesta 
contro le minacce atlantiche alla pace 

(larney <*Iiie<le al governo italiano di sopportare più forti apese di guerra 

L'annuncit» c h e il gen . R i d g -
w a y sarà in Ital ia il 1G. il 17 e 
il 18 g i u g n o , ha a c c e n t u a t o il 
m o v i m e n t o «li o p i n i o n e pubbl ica 
c o n t r o le più grav i c o n s e g u e n z e 
d e l l a pol i t ica at lant ica-

Perf ino la s t a m p a avversar ia , 
c h e s i m o s t r a s e r v i l m e n t e l ieta 
di ques ta i s p e z i o n e de l c o m a n ­
d a n t e a t lant ico , s e m b r a conFape-
v o l e del l 'ost i l i tà u n a n i m e c h e 
c irconda la pol i t ica a t lant ica , di 
cui il g e n e r a l e a m e r i c a n o è d e ­
g n o r a p p r e s e n t a n t e . E si affretta 
perc iò a m i n a c c i a r e l imi taz ioni 
d i l ibertà p e r c h è i s e n t i m e n t i e 
la v o l o n t à d e l popo lo r i m a n g a n o 
nasces t i ag l i o t x h i d e l g e n e r a l e . 

Ques t i s e n t i m e n t i e q u e s t a v o ­
lontà c o n t i n u a n o a e spr imers i 
i n v e c e a t t r a v e r s o cen t ina ia d i 
m a n i f e s t a z i o n i . In t u t t e l e f a b ­
br i che di L i v o r n o , i lavorator i 
h a n n o v o t a t o d e c i n e di ord in i d e l 

/ / dito nell'occhio 
Genio 

Cituscppe Preszóltm. in un pezzo 
di esaltazione dei due «Grondi», 
Taft ed EisenhoiccT, esaltando la 
prontezza m la vivacità di Ike rac­
conta che «furante una conferenza 
con giornalisti uno di questi ti av­
vicinò al generale con un micro­
fono e gii chiese di dtre Qualcosa 
agli elettori detto Voieo. «rfce ri av­
vicinò al microfono é* senza esitare 
disse: "Mando i miei saluti allo 
Stato dello Yow» dov'è nata la mi* 
cara moflie. Mummie "*. 

Con un umrnm così pronto, senza 
esitazioni e geniale, gli americani 
stai Bruto • peata, 

PtmMwm m H w i i i l 
Il «Secolo*» « c e che loro « Piaz­

zale Loreto non ci vogliono finire. 

Bene. Comincino allora con il non 
parlare tanto di Piazza Venezia, 
Perche, come e noto, quelle due 
piazze sono adiacenti. 

S milioni di bicicletta 
«Sorge dal bilancio magro del 

Giro l'imperativo categorico: rinno­
varsi o perire». (Da un titolo del 
« Secolo »>. 

I l fesso «lei tjicmo 
. SiMignori. negli Stati Uniti di 

America c'è ancora una c l a v e di 
plutocrati, ma mentre «mesta e l u s e 
nel 1S29 possedeva U 3SV» della ric­
chezza nazionale oggi aon possiede 
più del 1*%. 17 u s a plutocrazia in 
progressiva litftddazlone ». (Vincen­
zo Vacirca, su e Va Giustizia»). 

A 9 N O D C O 

giorno c o n t r o il g e n e r a l e R i d g -
w a y e di so l idar ie tà c o n i l p o ­
po lo f rancese , m e n t r e n e i q u a r ­
t ieri popolari s i s v o l g o n o a s s e m ­
b l e e e r iun ion i d i c a s e g g i a t o in 
gran n u m e r o . 1 m u r i d e l l a c i t tà 
s o n o tappezzat i d i m a n i f e s t i ne i 
qua l i si d e n u n c i a n o i per i co l i c h e 
compor ta l ' occupaz ione s t ran iera 
de i nostr i por t i . 

A F i r e n z e s i è r i u n i t o in s e ­
duta s o l e n n e ne l P a l a z z o di P a r ­
te Gue l fa i l C o m i t a t o de i p a r t i ­
g ian i d e l i a p a c e , c h e h a lanc ia to 
u n appe l lo ai f iorent ini e h a i n ­
v i t a t o tutt i i C o m i t a t i r ional i , c o ­
m u n a l i e a z i e n d a l i a riunirsi e n ­
tro il 12. D a l 22 a l 2 9 a v r à l u o ­
g o in F i r e n z e l a s e t t i m a n a <*on-
t r o la g u e r r a bat ter io log ica . A 
For l ì , d o v e a v r à l u o g o nei p r o s ­
s i m i g iorn i u n C o n v e g n o di m e ­
d ic i c o n t r o l a guerra de i batter i , 
t r o v a a d e s i o n e u n a n i m e u n a p e ­
t i z i o n e c e n t r o la proget ta ta c o ­
s t r u z i o n e di u n « aeroporto a t l a n ­
t i c o n n e l l a local i tà d i R o n c o e 
B u s e c c h i o . L a pe t i z ione sarà p r e ­
s e n t a t a il 15 a l P r e s i d e n t e de l la 
R e p u b b l i c a . D i part ico lare i m ­
portanza è la pubb l i ca a s s e m b l e a 
c h e v e d r à riuniti, la m a t t i n a d e l 
12, tut t i i C o m i t a t i de l la p a c e d i 
R o m a e c h e sarà p r e s i e d u t a d a 
S . E . S a v e r i o B r i g a n t e , d a l s e n a ­
t o r e S e r e n i e d a l l ' a w . L o r d i . C o ­
m i z i a v r a n n o l u o g o inf ine a P e ­
scara . ad A n c o n a , a B o l o g n a , a 
Reggio Emilia, ecc. Da Napoli a 
Terni, a Lecce, a Pordenone, ad 
Ornano in provincia di Siena, a 
N'ami, a Barletta, a Ragusa, ad 
Ancona, a Reggio Calabria, a 
Siena, all'Aquila, hanno avuto 
luogo od avranno luogo in questi 
giorni manifestazioni di ogni ge­
nere per la pace e l'indipendenza, 
contro fl riarmo tedesco, contro 
l'arrivo del generale Ridgway. 

Una larga partecipazione di 

r i u n i o n e p u b b l i c a d e l C o m i t a t o 
p r o v i n c i a l e d e i par t ig ian i d e l l a 
p a c e c h e a v r à l u o g o a P e s c a r a . 
A d A n c o n a a v r à l u o g o s t a m a n e 
u n a m a n i f e s t a z i o n e ne l la q u a l e 
par lerà i l prof. M o n t e s i , d e l M o ­
v i m e n t o c r i s t i a n o per la pace . A 
M o d e n a par lerà i l 13 l 'on. F i n o c -
c h i a r o A p r i l e . A R e g g i o Ca labr ia 
g ià s i s o n o s v o l t e n u m e r o s e r i u ­
n ion i . a s s e m b l e e e c o n f e r e n z e 
r ional i . 

Q u e s t o è i l cara t t ere c h e v a 
a s s u m e n d o il m o v i m e n t o d e l l a p i ù 
larga o p i n i o n e p u b b l i c a n a z i o n a ­
le contro le p i ù g r a v i c o n s e g u e n ­
z e d e l l a po l i t i ca a t l a n t i c a , m o v i ­
m e n t o a c c e n t u a t o d a l l a n o t i z i a 
de l l 'arr ivo d e l c o m a n d a n t e a t l a n ­
t i co . E q u e j c h e q u e s t a v i s i t a s i ­
gnif ica per l ' I ta l ia , d e l r e s t o , è 
ta to o p p o r t u n a m e n t e c h i a r i t o . 

propr io i er i , d a l l ' a m m i r a g l i o C a r -
n e p , c h e R i d g w a y s i a p p r e s t a ad 
i n c o n t r a r e n e l l a r e s i d e n z a di N a ­
pol i . Carnigr h a a n n u n c i a t o c h e a l ­
l ' I tal ia v i e n e e v e r r à richiesto 
u n o s f o r z o m i l i t a r e ancora m a g ­
g i o r e , c o n l e c o n s e g u e n z e c h e b e n 
si p o s s o n o i m m a g i n a r e p e r l e 
c o n d i z i o n i d i v i t a d i tut ta la p o ­
p o l a z i o n e e de l l ' e conomia n a z i o ­
n a l e s t r e m a t a . O l t r e ad a v e r s c o ­
p e r t o , c o n b e n c o m p r e n s i b i l e 
p r e o c c u p a z i o n e , c h e la forza m i ­
l i t a r e s e r v e a p o c o q u a n d o n o » 
è s o r r e t t a d a l c o n s e n s o p o p o l a r e 
e d a l l a g e n u i n a v o l o n t à d e l l a N a ­
z i o n e , C a r a e y h a d ich iara to c h e 
l e forze mi l i tar i i ta l iane « n o n 
p o t r a n n o r a g g i u n g e r e i l l o r o p i e ­
n o potenz ia l e fino a o s a n d o n o n 
s a r a n n o m e g l i o e q u i p a g g i t e . Ma. 
a sua volta i l governo i ta l iano —. 
h a a g g i u n t o l ' ammirag l io — d e -
ve e porrebbe far di più. L a r e a ­
l izzazione d i u n a d e g u a t o p r o ­
g r a m m a d i p e n d e i n cer ta m i s u r a 
dagl i a iut i e s t e r n i , ma r i c M e o e 
a n c h e t i m a s s i m o a i u t a e s f o r z o 

personal i tà loca l i è p r e v i s t a al la da varte del governo italiano», 
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